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La Compagnia Santa Teresina presenta

«Voce Amica»
Il Catechismo per adulti

Lettera 11: 
Giudizio Particolare e 

Universale; Resurrezione della Carne
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Mio carissimo amico

Verrà certamente un giorno in cui tutta la scena di questo mondo sparirà 
dai tuoi occhi: il tuo corpo sarà chiuso in una cassa, sarà messo sottoterra e 
diverrà, brutto da dirsi ma realtá: pasto dei vermi; ma l’anima, che è immortale 
(come già dimostrato nella lettera 4), nell’istante medesimo in cui si separa 
dal corpo, dovrà comparire davanti al tribunale di Dio per essere giudicata da 
Lui di tutto il bene e il male che avrà fatto!

Ci hai pensato seriamente, mio buon amico, a questa grande verità?

Dio ci ha dato l’esistenza traendoci dal nulla, e ci conserva questa esistenza 
ad ogni istante del giorno e della notte; il Figlio di Dio col suo Sangue 
prezioso ci ha ricomprato dalla schiavitù del demonio e del peccato; Egli ci 
ha poi preparato un tesoro di gioie ineffabili, che devono essere il premio 
della nostra virtù.

Dio dunque è nostro creatore, conservatore, redentore e rimuneratore: 
noi siamo completamente suoi, da Lui veniamo ed a Lui dobbiamo far 
ritorno; Egli dunque deve essere necessariamente nostro giudice. A Lui solo 
spetta di giudicare tutte le nostre azioni e darcene il premio o la pena.

L’anima appena si sarà separata dal corpo, si troverà immediatamente al 
cospetto del Signore per ascoltare la sentenza che fisserà la sua sorte per 
l’eternità! Sarà cosa di un istante, ma un istante tremendo! L’anima sarà sola, 
senza parenti, senza amici, senza difensori; non potrà più scusarsi, né 
mentire, né fuggire, Dio sa tutto: conosce tutti i pensieri più nascosti, tutte 
le più piccole azioni, anche ciò che si è fatto nella più profonda oscurità 
della notte. Egli poi è infinitamente sapiente e infinitamente giusto e perciò 
è infallibile nel suo giudizio: pronunciata la sentenza, questa rimane 
irrevocabile per tutta l’eternità!

Dimmi, mio buon amico: quando sei solo e il demonio viene a tentarti di 
commettere qualche cattiva azione, avresti forse pensato qualche volta così: 
qui non mi vede nessuno, posso fare quello che voglio? ... C’è Dio che ti vede 
ed è proprio Lui stesso che dovrà giudicarti!

Se Dio troverà l’anima perfettamente innocente, o completamente purificata 
dai suoi peccati, dirà: “Vieni, anima benedetta, e possiedi il regno che ti è 
stato preparato fin dal principio del mondo” e l’anima entrerà nella gioia 
beatissima del Paradiso.
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Se poi Dio troverà l’anima in grazia sua, ma non ancora perfettamente 
purificata dalle colpe veniali, e che deve ancora espiare qualche cosa, la 
manderà nel Purgatorio, perché si purifichi completamente, prima di 
entrare nella felicità del Paradiso.

Se infine l’anima si troverà in peccato mortale, Dio le dirà: “Va, maledetta, 
nel fuoco eterno, preparato per Satana e per i suoi seguaci” e l’anima 
precipiterà nell’Inferno per rimanervi in eterno.

Alla considerazione di queste grandi verità della Fede, non senti mio caro, 
sorgerti in cuore qualche buon desiderio? ... Ascolta la voce del Signore e 
proponi subito di correggere i difetti che forse comprometteranno 
seriamente la tua sorte eterna.

Fin qui abbiamo parlato soltanto dell’anima; ma il corpo dell’uomo, che 
è compagno dell’anima e che è come lo strumento di tanti peccati e di tante 
opere virtuose, dovrà esser pasto dei vermi, disfarsi in polvere e rimaner per 
sempre in polvere?

No! Dio, nella sua infinita sapienza, potenza e bontà, non poteva permettere 
questo, e perciò ha decretato che un giorno tutti i corpi degli uomini debbano 
risorgere, per ricongiungersi di nuovo ciascuno alla sua anima e perchè così 
sia l’uomo intero, in anima e corpo, a ricevere il premio o la pena eterna. Questo 
avverrà alla fine del mondo, quando cioè su questa nostra terra, per volere 
di Dio, cesserà la vita, e la terra sarà trasformata dalla potenza del Signore.

Senti come il santo Giobbe, nelle sue angustie, si consolava col pensiero 
della risurrezione… Egli diceva così: “Io so che il mio Redentore vive e che 
alla fine dei tempi egli mi resusciterà dalla polvere; di nuovo io sarò 
rivestito della mia pelle e vedrò il mio Dio nella mia carne; lo vedrò io 
stesso e lo vedrò coi miei propri occhi…”

E Gesù Cristo nella sua predicazione ha più volte ripetuto questa grande 
verità. Una volta diceva alla folla: “Verrà un giorno in cui tutti coloro che 
sono nei sepolcri sentiranno la voce del Figlio di Dio: e quelli che hanno 
operato il bene, andranno nella risurrezione di vita; quelli poi che hanno 
operato il male nella risurrezione di condanna.” – Ed un’altra volta diceva: 
“Chiunque creda nel Figlio di Dio ha la vita eterna ed Io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno.”
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E adesso fai bene attenzione alla soluzione di alcune difficoltà che ti si 
potrebbero presentare, riguardo a questa grande verità della fede:

1° Com’ è possibile che nel giorno della risurrezione si riuniscano insieme 
tutte le parti che formano un corpo umano, mentre magari le molecole di 
cui sono composte si troveranno disperse e lontanissime le une dalle altre 
e mescolate a tanti altri elementi e forse formeranno una pianta o saranno 
parte del corpo di un animale?

Ti rispondo subito: se Dio nella sua onnipotenza e nella sua sapienza 
infinita ha saputo creare gli elementi del nostro corpo, e cioè dare ad essi 
l’esistenza dal nulla, che difficoltà ci può esser per lui nel raccogliere di nuovo 
tutti gli elementi del nostro corpo, siano pur essi dispersi, e a disporre di 
nuovo questi elementi in quell’ordine perfettissimo, stabilito dalla sua stessa 
sapienza nel creare il nostro corpo?

Per quelle molecole poi che si trovassero a formare una pianta o un 
animale, la difficoltà non si accresce, se si considera che la resurrezione dei 
nostri corpi avverrà appunto alla fine del mondo, e cioè quando animali e 
piante finiranno di esistere sulla nostra terra.

Ma vedrai ancor più chiara la soluzione di questa prima difficoltà, quando 
avrò risposto alla seconda.

2° Come potrà l’anima riprendere, nella resurrezione, proprio lo stesso 
corpo che aveva prima, mentre gli elementi di questo corpo possono aver 
alimentato la vita di una pianta e dei frutti di questa pianta può essersi cibato 
un altro uomo?

In tal caso gli stessi cento o mille atomi potrebbero, attraverso tanti secoli, 
passare successivamente a formar parte di tanti corpi umani.

Ne verrebbe di conseguenza che o qualcuno di questi corpi umani 
dovrebbe rimanere incompleto al momento della risurrezione, o dovrebbe 
essere completato dalla potenza divina con elementi che non sono stati mai 
suoi, e quindi quell’anima non riavrebbe il suo stesso corpo.

La soluzione di questo problema è veramente un po’ difficile. Cercherò 
di fare una breve spiegazione, rimandando ad un altro momento chiarimenti 
più completi. Sta bene attento.

Il corpo di un uomo a 30 anni è costituito da tanti milioni di atomi di 
varie sostanze, disposti in un determinato ordine; il corpo dello stesso uomo, 
a 40 anni, è costituito press’a poco dallo stesso numero di atomi delle stesse 
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sostanze, ma questi atomi non sono gli stessi identici di 10 anni prima: quelli 
sono completamente scomparsi per dar luogo a nuovi atomi delle stesse 
sostanze e disposti nello stesso ordine.

Eppure quest’uomo può dire con tutta verità: il mio corpo di oggi è 
veramente mio ed è lo stesso corpo che avevo dieci anni fa.

Perché dunque un corpo umano si possa dire lo stesso corpo di mille 
anni fa, non si richiede che sia formato dagli stessi identici atomi, di cui era 
formato una volta, ma si richiede solo che la stessa identica anima informi 
e ravvivi un determinato numero di atomi di quelle stesse sostanze, che una 
volta formavano quel corpo.

Nella resurrezione dunque ogni anima riprenderà il suo proprio corpo, 
e cioè un corpo perfettamente identico a quello che aveva prima, formato 
dagli stessi elementi, i quali saranno nella stessa quantità e nella stessa 
disposizione che avevano prima. E l’anima potrà dire con tutta verità: questo 
è il mio corpo; perché è essa stessa a dar vita ad un corpo formato dagli stessi 
elementi di prima.

Dopo la risurrezione dei corpi, compiuta per l’onnipotenza di Dio e con il 
ministero degli Angeli, e riunitisi i corpi ciascuno alla propria anima, tutti gli 
uomini dovranno comparire al cospetto di Dio per il giudizio universale 
o finale.

Diceva un giorno Gesù: Apparirà nel Cielo il segno del Figliolo dell’uomo 
(la Croce di Gesù Cristo) e allora piangeranno tutte le tribù della terra, 
e vedranno il Figlio di Dio (Gesù Cristo) venire sulle nubi del Cielo con 
grande potenza e maestà…

Che momento solenne sarà quello in cui si compirà un meraviglioso, per-
fetto e definitivo trionfo della giustizia divina!

Gesù Cristo, disprezzato, odiato, bestemmiato nel mondo, sarà allora 
giudice supremo.

I buoni, che tanto soffrirono e furono oppressi nel mondo, saranno allora 
glorificati al cospetto di tutti.

Gli empi che passarono la vita godendo del male altrui e facendo sgabello 
ai loro piedi dell’infelice, saranno confusi e condannati al cospetto di tutte le 
genti.

La sentenza definitiva ed inappellabile (che sarà la stessa già 
avuta nel giudizio particolare), sarà pronunciata dal supremo giudice. 
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E poi… un urlo di disperazione si udrà a sinistra del maestoso trono di 
Cristo, ed i reprobi precipiteranno negli abissi infernali; un cantico soavissimo 
di gioia si eleverà a destra, e gli eletti saliranno verso il Paradiso… e poi tutto 
sarà eterno! ...

Amico mio, medita un poco e prendi qualche buona risoluzione.

tuo aff.mo Amico

Potete ritrovare tutti i Voce Amica in formato pdf  da scaricare su 
www.sodalitium.biz/compagnia_santa_teresina

Per qualsiasi domanda, contattateci per mail: 
compagniasantateresina@gmail.com


